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L’ipotesi del ministro Bersani confermata dal titolare delle Finanze: «Ci sono già strumenti, poco utilizzati»

Incentivi, dopo le auto l’edilizia
Visco: «Lavoriamo su fisco e credito»
Il progetto consentirebbe di controllare il «sommerso» che c’è nel comparto. Allo stato sfuggono ogni anno per Bankitalia
40mila miliardi. Il ministro delle Finanze taglia corto sul «riccometro». «Quello in corso è un dibattito fondato sul nulla».

IGEA MARINA (RIMINI nord) - ALBERGO NERI BIANCA
Viale Pinzon, 296 Tel. e Fax 0541/331091

Ambiente cordiale, familiare - Sul mare - Tranquillo -
Camere con bagno e telefono - Ascensore - bar - par-
cheggio - cucina curata dal proprietario con menù a
scelta - colazione a buffet, buffet di verdure.
Specialissimo Giugno Settembre 40.000 - bambino 2
anni gratis - Luglio 50.000 - Agosto 68.000/50.000.

Abruzzo ALBERGO NEL PINETO
Lungomare Montesilvano Pescara -  Tel. 085/4452116

Nella verde regione dei parchi, proprio stabilimento bal-
neare spiaggia riservata, familiare, camere servizi,
ascensore. Colazione buffet, scelta menù, luglio agosto
buffet verdure, giugno 55.000, media 65.000/75.000
compreso ombrellone sdraio cabina spiaggia. Sconto
famiglie.

ALBERGO VILLAARGENTINA - RIMINI - VISERBA
Tel. 0541/732320

Vicino mare - camere bagno - balcone - Ascensore -
Parcheggio recintato - Cucina romagnola - Colazione
buffet - Giugno/Settembre 42.000 - Luglio 51.000 -
Sconto terzo/quarto letto.

RIMINI - VISERBA - ALBERGO CICCHINI
Tel. 0541/733306

Vicino mare - Completamente rimodernato - Aria condi-
zionata - Camere bagno, telefono - Parcheggio - Cucina
familiare - Giugno 40.000 - Luglio 50.000.

MISANO ADRIATICO - HOTEL MERANO**
Tel. 0541/615624

20 metri mare, reali!! - RINNOVATO - Ambiente familia-
re - Ascensore - Camere servizi, telefono - Parcheggio
custodito - Menù variato - Pensione completa: Maggio -
Giugno - Settembre 48.000/50.000 - Luglio 60.000 -
Agosto 76.000/70.000.

ADRIATICO - RIMINI RIVABELLA - ALBERGO STEFANIA
Vacanze da ricordare
Tel. 0541/732385

Sul mare - ambiente familiare - cucina casalinga -
Giugno 42.000 - Luglio 48.000 - Agosto 65.000/50.000 -
sconto bambini fino 50%.

COLLINA DELL’ADRIATICO - ALBERGO CENTOPINI -
Gennano
Tel. - Fax 0541/854064

450 metri livello mare, 16 km, Riccione. Una vacanza
nuova e confortevole - campi da tennis - piscina - escur-
sione settimanale gratuita - Giugno 50.000.

G ATTEO MARE - HOTEL MINERVA
Tel. 0547/85350

Grandissima piscina, acquascivolo, idromassaggio.
Discoteca. 4.000 mq. parco con giochi, bocce, campo
calcio. Promozione da 60.000, spiaggia privata compre-
sa.

G ATTEO MARE - HOTEL W ALTER
Tel. 0547/87261 - 680126

ATTENZIONE!!! Questo avviso vale un giorno gratis.
Servizio piscina, tennis. 100 metri mare, climatizzato, par-
cheggio, giardino. Camere con Tv, telefono, cassaforte,
phon. Menù a scelta, buffets. Prezzi specialissimi, bambini
scontatissimi. Approfittatene.

SAN MAURO MARE - HOTEL LA PLAJA***
Tel. 0541/346154

Piscina, idromassaggio, parcheggio, aria condizionata -
Camere, telefono, cassaforte - Menù a scelta, buffets.
Speciale Luglio 60.000 - Agosto 75.000/60.000. Sconto
bambini fino 50%. Gestione proprietari.

BELLARIA - Igea Marina - HOTEL ORNELLA **
Via Plauto 23 - Tel. 0541/331421  

40 metri mare - tranquillo  - giardino - parcheggio -
camere servizi - telefono - tv - ascensore - cucina roma-
gnola - Luglio 45.000/52.000 - Sconti speciali bambini -
Agosto 54.000/72.000

BELLARIA - HOTEL TONETTI
Tel. 0541/344390 

Moderno - Tranquillo - Ascensore - Sala Tv - Giardino -
Parcheggio - Ottima cucina - Buffets - Ultimissime Luglio
53.000/55.000 - Agosto 67.000/51.000 - Sconto bambini

MISANO ADRIATICO  - HOTEL MAIOLI **
Via Matteotti 12 - Tel. 0541/613228-606814

Garage privato - Nuova costruzione vicino mare -
Biciclette - Ascensore - Solarium - cucina casalinga
abbondante, colazione buffet - Tutte camere con servizi
-Balconi vista mare - bar Giardino - Cabine mare -
Pensione completa Luglio 51.000 - 1-22/8 64.000 - 23-
31/8 51.000 - Settembre 40.000 - Tutto compreso -
Sconti bambini - Gestione proprietario.

BELLARIA - HOTEL EVEREST
Tel. 0541/347470

Sul mare Centrale - Gestione proprietario - cucina locale
- Parcheggio auto custodito - Terrazzo solarium -
Camere con servizi privati, balcone - Speciale Luglio
52.000/56.000 tutto compreso, sconto bambini - Agosto
interpellateci.

VACANZE
LIETE

Tra Olivetti
e Fiat è l’ora
della pace
informatica
Sarà Olivetti ad
«informatizzare»la rete dei
concessionari auto del
gruppo Fiat. L’azienda di
Ivrea, al termine di
trattative durate diversi
mesi, ha sconfitto i
concorrenti stranieri e si
aggiudica la commessa per
la fornitura di hardware e
software ai concessionari
italiani ed europei della Fiat.
La commessa, della durata
di tre-quattro anni, vale 110
miliardi di lire. La firma
dell’accordo ufficiale
avverrà nei prossimi. Più in
dettaglio, la gara è stata
vinta da Olivetti
Informations (Olsy). Si
tratta del braccio operativo
del gruppo di Ivrea che
opera nel campo delle
soluzioni informatiche per
grandi operatori come
banche, industrie, public
utilities. Ad esempio, Olsy
lavora per le Ferrovie
svizzere e per l’Automobil
club australiano cui fornisce
patenti in tempo reale
(appena dieci secondi). Con
un fatturato di 4.500
miliardi assicura da sola
circa metà del giro d’affari
dell’intera Olivetti,
telecomunicazioni
comprese. Si tratta di
un’azienda fortemente
proiettata all’estero:
presente in 44 paesi, metà
dei suoi 13.000 addetti
lavora oltre confine e circa il
70% dei ricavi proviene da
furoi Italia (col Giappone in
prima fila). Anche se solo
commerciale e senza
preludere ad alcuno
scenario di più largo respiro
come pure è stato
ipotizzato, l’intesa tra Corso
Marconi ed Ivrea segna in
qualche maniera una svolta
nei rapporti tra le due
società rimasti freddi a
lungo, da quando, cioè,
Carlo De Benedetti, dopo
100 giorni di regno alla Fiat
e la successiva «rottura» con
gli Agnelli, aveva preso
possesso dell’industria
informatica canavese. In
ogni caso, una bella
soddisfazione per Oltsy ed
un passo in avanti verso il
difficile rilancio dell’Olivetti.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. «Il “riccometro”? Per
adesso è un dibattito fondato sul
nulla». Taglia corto ilministrodelle
Finanze Vincenzo Visco, in visita
nel capoluogo emiliano per presen-
tare il nuovo «ufficio unico per le
entrate», uno dei capisaldi della sua
riforma strutturale dei servizi del
Ministero. «Noi ci siamo semplice-
mente incontrati conleparti sociali
perdiscuterediWelfare -haaggiun-
to - tutto il resto l’ha fatto la stam-
pa». Stiano tranquilli, dunque, i
commercianti, subito scesi in cam-
po contro l’ipotesi di realizzare una
versione aggiornata del vecchio
«redditometro»: «la nostra propo-
sta - ha chiarito Visco - non ha alcu-
na valenza fiscale, ma va nella dire-
zionediapplicareomenoilWelfare
alle famiglie. Per quanto riguarda la
lotta all’evasione, gli strumenti di
controlloesistonogiàesonoispirati
alla logica degli studi di settore».
Sull’altro tema del giorno - la possi-
bilità di fornire incentivi da parte
del governo a chi ristrutturi la pro-
priaabitazione-ilministroharispo-
stoinmodopiùsfumato.«Inquesto
settoreabbiamogiàfattomoltocon
il decreto di fine anno, introducen-
do unariduzionedell’Ivaperunan-
no in deroga alle normative Cee
(che infatti non la consentono) e

l’opportunità concessaai costrutto-
ri - e finora non molto sfruttata - di
dedurregliinteressisuimutuiipote-
cari accesiallo scopodiristrutturare
le case. Il problema - ha proseguito
Visco - non è solo quello degli in-
centivi fiscali (che comunque sa-
rannoimportanti enonstravolgen-
ti), ma di creare nuove condizioni a
livello di mercato del credito. In
ogni caso, noi pensiamo di lavorare
su quest’idea, generalizzandola per
renderla più appetibile e capace, di
conseguenza, di creare un volano
molto potente per questo settore».
Insostanza-comeavevagiàannun-
ciato due giorni fa il ministro del-
l’Industria, Pierluigi Bersani - l’ipo-
tesi di fondo è quella di rilanciare il
comparto edilizio anche attraverso
gli incentivi sulle ristrutturazioni,
utilizzandoli come un trampolino
di lancio, pur in un quadro segnato
dall’esigenza di evitare impatti in-
flattivi.La logicadegli incentivi,per
altro, consentirebbe di tenere sotto
controllounsettoreincuiilpesodel
«sommerso» è molto rilevante, re-
cuperando gettito fiscale ( circa tre-
mila miliardi all’anno, secondo il
governatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio) e riportando alla lu-
ce una parte cospicua della mano-
dopera.

Se si pensa che, sempre ad avviso
del governatore Fazio, nel campo

delle costruzioni il «sommerso»
ammonterebbe a quarantamila mi-
liardi all’anno, ci si rende conto fa-
cilmente dell’importanza di un si-
mile intervento. E se per il sottose-
gretario al Lavoro, Federica Rossi
Gasparrini (presidente della Feder-
casalinghe) «la possibilità di detrar-
re le spese per la ristrutturazione
delle case dal 740 sarebbe un altro
punto a favore del riconoscimento
del valore economico delle fami-
glie», per alcuni dirigenti del Mini-
stero delle Finanze «è fondamenta-
le che gli eventuali provvedimenti
siano compatibili con l’andamento
deicontipubblici,cheinquestiulti-
mi mesi non possono permettersi
sorprese». Quest’ultimo riferimen-
to costituisce una risposta implicita
alla richiesta, avanzata con forza
dall’Ance, di aumentare gli sgravi
sull’Iva, portandola dal 9 al 4 per
cento.

Ma l’incontro di ieri tra il mini-
stro Visco e i giornalisti ha fornito
anche l’occasione per chiarire altri
punti, specie in relazione alla rifor-
ma dei servizi fiscali, lo sportello
unico di cui tanto già si parla. La
controversaquestionedeirimborsi,
ad esempio, sembra essere in via di
soluzione. « Già quest’anno - ha af-
fermatoVisco-icosiddetti«rimbor-
si automatici», basati cioè sul mec-
canismo della compensazione, si

stanno rilevando più estesi ed effi-
caci rispetto al passato, tant’è che la
loroaccelerazionestacreandoqual-
che problema alMinisterodelTeso-
ro. Fin da oggi siamo in grado di
concederli alle piccole imprese, ma
entro il 2001 tutti i contribuenti ita-
liani potranno usufruire della com-
pensazione». Visco ha anche af-
frontato la questione dell’Anagrafe
Tributaria,cheverràfortementede-
centrata in stretto rapporto con la
graduale apertura dei nuovi uffici
perleentrate,ingradodiconcentra-
re tutte le funzioni finora riservate
agli uffici Imposte Dirette, Iva e Re-
gistro.Daregistrare, infine, laprote-
sta dei lavoratori degli uffici finan-
ziaribolognesi iscrittiallCgil, iquali
hanno consegnato a Visco una let-
tera in cui scrivono, tra l’altro, «di
non poterle tacere la nostra rabbia
per i ritardi, l’improvvisazione e la
demagogia con cui si è voluto gesti-
re concretamente la fase dell’aper-
tura dei nuovi uffici unici. Signor
Ministro - si legge ancora nel docu-
mento - nonsi faccia impressionare
dalla scenografiadialcuniambienti
che troverà lucidati e lustrati per
l’occasione: negli altri regnano tut-
tora cumuli di pratiche, terminali e
rifiuti di ogni tipo. Altro che tappeti
epianteornamentali!».

Stefano Tassinari

Dal 19 luglio va in vigore il nuovo regolamento di servizio varato dal ministro Maccanico

Bolletta telefonica, cambiano le regole
Niente più anticipi per le interurbane
Anche il bonus-malus in caso di ritardo nel pagamento. Possibilità di scegliere se comparire negli elenchi.
Sparisce la società concessionaria, al suo posto il «gestore» che pagherà indennizzi se tarda negli interventi.

ROMA. Bonus-malus anche per i te-
lefoni: se si pagano regolarmente sei
bollette consecutive, il ritardo nella
settima verrà perdonato e nessun ag-
graviodispesesaràdovuto.Èunadel-
le novità prossime venture del rego-
lamento di servizio in tema di telefo-
nia fissa varato dal ministro delle Po-
ste e Telecomunicazioni Maccanico
che manda in pensione quello del
1998 e che entrerà in vigore il prossi-
mo 19 luglio. Tra le altre novità, fine
dell’obbligo di versare al momento
della sottoscrizione del contratto un
anticipo sulle conversazioni interur-
bane:sarannosufficientigaranzieso-
stitutiveperusufruiredelserviziofor-
nitononpiùdalla«societàconcessio-
naria» - concetto che finisce in archi-
vio - ma dal «gestore», oggi rappre-
sentato dalla sola Telecom che però
un domani potrebbe essere affianca-
tadaaltrioperatori.

Cambia quindi il rapporto tra
utentiefornitorediservizio,conipri-
michefinalmentepossonofarvalere
aspirazioni per lunghi anni soffoca-
te. A cominciare, in sintonia con la
nuova legge di tutela della privacy,
daldesideriodivederriservatealcune

informazioni fornite dall’abbonato,
come l’indirizzo. Si potrà anche sce-
gliere di non comparire nell’elenco
degli abbonati o, tutt’al più, esserci
ma senza l’indicazione del domicilio
oesserciconlasolainizialedelnome.
Altro elemento significativo è la pos-
sibilità di poter comunque effettuare
chiamate di emergenza ai numeri di
pronto intervento anche in caso di
interruzione forzata - per morosità -
del servizio. L’utente potrà richiede-
re, e ricevere senza alcuna spesa, la
documentazione degli addebiti in
bolletta, come pure potrà ottenere
un’unica bolletta con il conto totale
nel casosia titolare di più utenze. Dal
canto suo la Telecom sta già provve-
dendo ad installare anche nelle ban-
che sportelli automatici per consen-
tire il pagamento delle bollette senza
commissioni.

Proprio nel quadro di un miglior
rapporto tra utenza e gestore, sono
previsti impegni che Telecom dovrà
rispettare in maniera tassativa - salvo
cause di forza maggiore - per non in-
correre a sua volta in penalità. Per
esempio, l’attivazione del telefono
dovràavvenireentrodiecigiornidal-

la richiesta, mentre si riduce da 60 a
10giorni il tempomassimoconcesso
per l’attivazione di una nuova linea.
Nell’eventualità di ritardi per cause
che siano imputabili al gestore, il
cliente avrà diritto ad un indennizzo
parialcanonediabbonamentomen-
sileperogniduegiornidiritardo.An-
cheper le riparazionideiguasti i tem-
pisi fannostretti:dovrannoessereef-
fettuate entro il secondo giorno non
festivo successivo alla segnalazione,
pena indennizzi in caso di ritardo
nondovutoadinterventoparticolar-
mente complesso. Si accorciano an-
che i tempi per la risoluzione dei re-
clami: al massimo 60 giorni. Un av-
vertimento, però, agli utenti: anche
incasodi reclamo, labolletta intanto
andrà pagata entro la scadenza fissa-
ta.Poisivedràperl’eventualerecupe-
rodellasommacontestata. Infine,al-
l’abbonato saranno sufficienti 15
giornienonpiù60dipreavvisoalge-
store per comunicare la propria vo-
lontàdirecederedalcontratto.

Vita nuova, dunque, nel rapporto
traclientie fornitoredi servizioattra-
verso il varo di questo regolamento
che per l’amministratore delegato di

Stet-Telecom,TommasoTommasidi
Vignano, è impostato «su criteri di
chiarezza e di flessibilità nell’uso del
servizio», verso una maggiore re-
sponsabilizzazione reciproca, sulla
base di un più equilibrato rapporto
«tra diritti e doveri delle parti con-
traenti».AgiudiziodiTommasi,lein-
novazioni apportate, ritenute neces-
sarie nonostante le modifiche di ap-
penadueanni fa, rappresentanouno
stimolo ad un ulteriore migliora-
mento della qualità del servizio tele-
fonicoinItalia,peraltro«giàoggialli-
neato agli standard dei principali ge-
storieuropei».

Diveroeproprio«codicereciproco
di comportamenti» parla anche il
sottosegretario alle Poste Michele
Lauria, per il quale adesso esiste un
quadro normativodi riferimento per
eventuali contestazioni davanti a
pretori e tribunali amministrativi,
«mentreprimaquestoambitoerater-
radinessuno».Einfuturo,questopo-
trebbe anche fare da riferimento, in
caso di contenziosi, per la telefonia
cellulare.

Enzo Castellano

L’impresa
italiana
in 55 foto

Erano stati trasferiti al Nord nei vigili del fuoco. Ma il decreto è stato modificato

Diciassette contrattisti siciliani «in esubero»
lasciati a lavorare per decreto dove non servono

ROMA. MarcoTronchetti Provera
abbraccia un pneumatico, mentre
Vittorio Merloni stende il bucato,
SergioLoroPianasi immerge inpisci-
na con maschera, pinne e completo
di cachemire e Luca Di Montezemo-
lo, presidente dellaFerrari, insegue la
vittoriacorrendo(apiedi)sulcircuito
diMonza.Intanto, incucina, i fratelli
Barilla si coprono di farina da capo a
piedi mentre fanno la pasta, Pietro
Marzotto, metro alla mano, «fa le
prove» insartoria,eCarloDeBendet-
ti, diligente, si esercita a scrivere sulla
miticaLettera22.

Nonè l’effettodelprimocaldo,ma
dell’obiettivoironicodiCarloCarino
e Andrea De Pasquale, veri «maghi
dello scatto», che hanno convinto i
grandiindustriali italianiaposareper
loro in situazioni davvero inconsue-
te. Nasce così un singolare libro foto-
grafico, edito da ImagoEconomica,
dove in 55 scatti è racchiusa una di-
vertente «storia dell’economia» ita-
liana. La galleria dei ritratti di Carino
e De Pasquale si apre con una imma-
ginediGianniAgnelli.

ROMA. Qualisonoimotivipercuisi
tengono17 persone in unpostodo-
ve non servono, e lo si fa con tanto
di decreto della repubblica italiana?
L’interrogativo sorge dalla vicenda
diundecretoleggedelgovernostra-
volto dal Senato con un emenda-
mento capestro votato negli ultimi
giorni utili a grande maggioranza.
Infatti la Camera dei deputati - do-
v’è in discussione - non può toccare
neppure una virgola e deve appro-
vare il testocosì comeloharicevuto
dai senatori. Altrimenti torna in Se-
natoesisuperail19luglio,sessante-
simo giorno di vita del decreto oltre
ilqualedecade.

Perché tutto questo? Per evitare
che 17 «contrattisti» siciliani vada-
no a lavorare nelle sedi settentrio-
nalidell’amministrazionedeiVigili
del fuoco, dove forse la loro presen-
za sarebbe di qualche utilità; e per
garantireloro, invece, lapermanen-
zavirtualenegliufficidelleprefettu-
re siciliane, dove non potevano es-
sereassuntidefinitivamenteperché
nonc’erabisognodiloro.

Strano, ma vero in barba a chi
non ha un lavoro. Franco Barberi
sottosegretario agli Interni con de-
lega per la Protezionecivile - incuiè
inquadrato il Corpodeivigili -hari-
badito la contrarietà del governo a
quell’emendamento, se non altro
perché in contrasto con la riforma
della Pubblica amministrazione.
Così questi 17 «contrattisti» sono
cosìpotentidafarsaltareundecreto
legge del governo, con l’aggiunta di
uno sgambetto al ministro della
Funzione Pubblica Franco Bassani-
ni, tanto impegnato nel dare effi-
cienzaaipubbliciuffici.

Lavoro sì, ma sottocasa, questa la
lorofilosofia. Sinarradimolti«con-
trattisti» che vanno in ufficio solo
perritirarelostipendio.

La storia è presto raccontata. Una
vicenda che si trascina da una deci-
na d’anni, quella di alcune migliaia
di lavoratorisicilianiespulsidalleri-
strutturazioni industriali e mante-
nuti con finti contratti di formazio-
nee finti lavori socialmenteutili:ad
ogni vigilia della scadenza dei loro

«contratti», clamorose manifesta-
zioni a Palermo. Ma il governo ha
approfittatodellacarenzadiorgani-
ci nell’amministrazione dei Vigili
del fuoco, per dare ad alcuni di loro
la sistemazione impraticabile nelle
prefetture in cui figuravano come
precari. Così il 19 maggio esce il de-
creto legge per l’assunzione di 17
«contrattisti» nel Corpodovec’èbi-
sogno, ovvero al Nord. Tutto proce-
de tranquillo, ma la lobby lavora
sotto terra e realizza il colpaccio a
Palazzo Madama. L’aula approva
un emendamento: «il personale in-
quadratoneiVigilidelFuocotransi-
taneiruolidell’amministrazioneci-
vile dell’interno per le esigenze de-
gli uffici ove il medesimo personale
prestavaservizio».

Però quel decreto del governo
permetteva una serie di trasferi-
menti a catena nell’amministrazio-
ne dei Vigili del Fuoco, congelati da
anni per il precedente blocco delle
assunzioni, e finalmente concessi
con un difficile accordo sindacale
raggiunto dopo tre mesi di trattati-

va sugli spostamenti. Se vi raccon-
tiamo questa storia, dovete ringra-
ziare oltre a Fabrizio Cola della Fp
Cgil, una lettrice di Roma, neo-
mamma col marito in Cassa inte-
grazione. Ci aveva chiesto lumi sul
trasferimento che - prima in gra-
duatoria- leavevanogarantitoeche
non arrivava: nell’originariacittàdi
assegnazionesiaffittanocasesoloai
non residenti, ma l’asilo nido co-
munaleèriservatoairesidenti.

Grazie ai senatori della Repubbli-
ca, la nostra lettrice dovrà vivere in
una tenda o consegnare lo stipen-
dio alla baby sitter. A meno che la
Camera - come promette il deputa-
to relatore Gianni Pittella (Sinistra
democratica) - non voti un ordine
del giorno per il rispetto dell’accor-
dosindacale.

E che il ministro Napolitano e il
governo ne tengano conto, accet-
tando la richiesta dei sindacati di
dar seguito comunque ai trasferi-
menti.

Raul Wittenberg


